
 

5. AVVISO DI ACCERTAMENTO SINTETICO 
(Irpef) 

L’accertamento sintetico può riguardare soltanto le persone fisiche. 
Tale tipologia di accertamento è emessa a seguito di quel controllo che, ai fini 

della determinazione del reddito, si basa sulle spese sostenute dal contribuente nel 
corso del periodo di imposta o sulla base del contenuto induttivo di elementi indi-
cativi di capacità contributiva (cosiddetto redditometro). La determinazione sinte-
tica del reddito è ammessa a condizione che il reddito complessivo delle persone 
fisiche non obbligate alla tenuta delle scritture contabili accertabile ecceda di al-
meno un quinto quello dichiarato. 

Normativa 

Art. 38, co. 4-8, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600, come sostituiti dall’art. 22, co. 1, d.l. 31 
maggio 2010, n. 78; D.m. 24 dicembre 2012. 

Dottrina 

BAGAROTTO, L’accertamento sintetico dopo le modifiche apportate dal d.l. n. 78/2010, in 
Riv. dir. trib., 2010, I, 967. 

BASILAVECCHIA, Sui limiti alla prova contraria nell’accertamento sintetico e redditome-
trico, in Riv. giur. trib., 2014, 7, 593. 

CONTRINO MARCHESELLI, Il “redditometro 2.0” tra esigenze di “privacy”, efficienza 
dell’accertamento e tutela del contribuente, Dir. prat. trib., 2014, 4, 679. 

MARONGIU, L’accertamento sintetico tra vecchia e nuova disciplina, in Dir. prat. trib., 
2014, 5, 759. 

MENTI, Investimenti patrimoniali e accertamento sintetico, in Dir. prat. trib., 2015, 5, 
746. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 27 ottobre 2006, n. 23252, in Riv. giur. trib., 2007, 2, 126, con nota di 
MARCHESELLI, Gli investimenti superiori al reddito legittimano l’accertamento sinte-
tico: “ai fini della adozione del metodo di accertamento sintetico è sufficiente che vi 
siano elementi e circostanze di fatto certi che, provando un determinato ammontare di 
spesa, presuppongono la disponibilità di un corrispondente reddito globale, senza la 



necessità di conoscere i cespiti certi dai quali il reddito stesso possa derivare, essendo 
onere del contribuente provare l’inesistenza della capacità reddituale ed, in particola-
re, della base di cui si tratta. Di conseguenza, l’acquisto oneroso di un bene immobile 
costituisce, fondatamente, un indizio di reddito e, dunque, un elemento certo su cui ba-
sare la determinazione sintetica nel quadro normativo delineato dall’art. 38, comma 
4, d.p.r. n. 600/1973”. 

Cass., Sez. trib., 29 ottobre 2012, n. 18604, in banca dati Fisconline: “In tema di accer-
tamento delle imposte sui redditi, la determinazione del reddito effettuata sulla base 
dell’applicazione del cosiddetto redditometro dispensa l’Amministrazione finanziaria 
da qualunque ulteriore prova rispetto ai fatti – indice di maggiore capacità contribu-
tiva, individuati dal redditometro stesso e posti a base della pretesa tributaria fatta 
valere, e pone a carico del contribuente l’onere di dimostrare che il reddito presunto 
sulla base del redditometro non esiste o esiste in misura inferiore”. 

Cass., Sez. trib., 21 ottobre 2015, n. 21362, in Il Fisco, 2015,43, 4186, con nota di ANTI-

CO, Il reddito sintetico valuta la famiglia naturale, “In tema di redditometro, in caso di 
spese per incrementi patrimoniali il contribuente è tenuto a dimostrare non solo che il 
maggior reddito determinato sinteticamente è costituito in tutto o in parte da redditi 
esenti o soggetti a ritenute alla fonte a titolo d’imposta ma anche il nesso eziologico 
tra tali redditi e la spesa sostenuta. L’art. 38, comma 6 (vecchia versione), d.P.R. 29 
settembre 1973 n. 600, richiede infatti che l’entità di tali redditi e la durata del loro 
possesso debbano risultare da idonea documentazione.” 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, circolare 12 marzo 2010, n. 12, in www.agenziaentrate.it (accerta-
mento sintetico e redditometro). Agenzia delle Entrate, circolare 15 febbraio 2013, n. 
1, in www.agenziaentrate.it (accertamento in base a redditometro).  

  




































